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INFORMABREVE

n. 29/04.08.2022
Enti appaltanti possono fare istanze per accedere a Fondo caro prezzi
A3-29/1

Gli enti appaltanti possono presentare le richieste d’acceso al Fondo inerente le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 1° gennaio 2022 al 31 luglio 2022 e dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022, di opere aggiudicate sulla base di offerte presentate entro il 31 dicembre 2021 e finanziate, in tutto o in parte, dal PNRR, dal Fondo complementare o che hanno visto la nomina di un Commissario Straordinario. Più, precisamente le stazioni appaltanti devono presentare per via telematica istanza di accesso al Fondo entro il 31 agosto 2022, per lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022 ed entro il 31 gennaio 2023 per quelle tra il 1° agosto 2022 e la fine dello stesso anno. Pertanto, così come ha già fatto l’ACEM-ANCE MOLISE, vanno sollecitate la Stazioni Appaltanti a presentare, entro il 31 agosto p.v., istanza di accesso alle risorse del Fondo per il riconoscimento dei maggiori oneri attraverso la piattaforma dedicata raggiungibile al link https://adeguamentoprezzipnrrart26a.mit.gov.it che sarà attiva dal momento della pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale, prevista per il 1° agosto 2022.

Dal 27 luglio obbligo di comunicare ad ANAC dati su parità di genere
A3-29/2

Dal 27 luglio 2022 è scattato l’obbligo di comunicare all’ANAC i dati inerenti le pari opportunità generazionali e di genere per gli appalti e le concessioni sia sopra soglia che sottosoglia riguardanti investimenti pubblici finanziati con fondi PNRR e del Piano nazionale degli investimenti. L’ANAC ha adottato a riguardo un Comunicato in data 27/7/2022.
Contratto d’appalto nullo in caso di difformità totale dell’immobile
A3-29/3
Il contratto di appalto avente ad oggetto la costruzione di immobili è nullo solo nel caso in cui questi siano realizzati in totale difformità rispetto al titolo abilitativo. È quanto ha ribadito la Corte di Cassazione con l’ordinanza del 18 luglio 2022, n. 22516.

INL su rischi lavori con alte temperature
A3-29/4
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con comunicato stampa del 25/7/202,2 ricorda che, in relazione ai rischi da lavoro legati alle alte temperature, la Direzione Centrale per la tutela, la vigilanza e la sicurezza ha emanato la circolare n. 3783 del 22 giugno scorso, destinata agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro. Nella suddetta circolare, l’INL aveva richiamato anche i contenuti della precedente nota n. 4639/2021, che invitava gli Uffici territoriali dell'INL a dedicare particolare attenzione, sotto il profilo ispettivo, alla prevenzione dei rischi sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori determinati delle ondate di calore. Si ricorda che, secondo quanto previsto dall’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro è tenuto a valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari. Fra i rischi particolari rientrano le elevate temperature, che, in assenza di misure idonee, specie nel caso di lavorazioni faticose e in assenza di adeguate pause di recupero, oltre a essere causa di malori possono ridurre la capacità di attenzione del lavoratore e quindi aumentare il rischio di infortuni. Sono lavoratori particolarmente esposti al rischio in questione coloro che svolgono l'attività lavorativa all'aperto, in particolare edilizia e agricoltura, unitamente a coloro che sono impegnati in ambienti chiusi senza ventilazione adeguata.

Reati edilizi: esclusione punibilità per tenuità del fatto
A3-29/5
Nel caso di reati urbanistici o paesaggistici, i parametri di valutazione ai fini della applicabilità dell'art. 131 bis c.p. (Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto) sono costituti: dalla consistenza dell'intervento abusivo (tipologia, dimensioni e caratteristiche costruttive);  dalla destinazione dell'immobile; dall'incidenza sul carico urbanistico; dall'eventuale contrasto con gli strumenti urbanistici e conseguente impossibilità di sanatoria; dall'eventuale collegamento dell'opera abusiva con interventi preesistenti; dalla totale assenza di titolo abilitativo o dal grado di difformità dallo stesso; dal rispetto o meno di provvedimenti autoritativi emessi dall'amministrazione competente e dalle modalità di esecuzione dell'intervento. Così la Cassazione Penale, sez. III, 24.6.2022, n. 24396.
Opere e seguite in parziale difformità dal permesso di costruire
A3-29/6
L’Art. 34 comma 2 D.P.R. n. 380/2001 – il quale disciplina gli interventi e le opere realizzati in parziale difformità dal permesso di costruire prevedendo che quando la demolizione non possa avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il dirigente o il responsabile dell'ufficio applica una sanzione pari al doppio del costo di produzione - attribuisce rilievo al pregiudizio conseguente alla “parte eseguita in conformità” e non si riferisce anche ai casi in cui il manufatto realizzato costituisce un organismo edilizio integralmente diverso da quello previsto per caratteristiche tipologiche, planivolumetriche o di utilizzazione. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 6.7.2022, n. 5620.
Messaggio INPS su CIGO per alte temperature
A3-29/7
Con il messaggio n. 2999 del 28 luglio 2022, l’Inps riepiloga le principali istruzioni operative per la corretta gestione delle richieste di CIGO con causale “eventi meteo” riferita alle temperature elevate. In considerazione dell’eccezionale ondata di calore che sta interessando tutto il territorio nazionale e dell’incidenza che tali condizioni climatiche possono determinare sulle attività lavorative e sull’eventuale riconoscimento della CIGO, tali istruzioni sono state, in parte, illustrate anche nel comunicato congiunto Inps-Inail del 26 luglio 2022. Il datore di lavoro può invocare la causale “eventi meteo” anche nel caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa a causa delle temperature elevate. Sono considerate tali le temperature superiori a 35° centigradi (l’Inps richiama la circolare n. 139/2016) Con il successivo messaggio n. 1856/2017 l’Istituto ha precisato che anche temperature inferiori a 35° centigradi possono comportare l’accoglimento della domanda di CIGO, qualora venga in rilievo la valutazione non solo della temperature rilevata dai bollettini meteo, ma anche la temperatura c.d. percepita, che è più elevata di quella reale.
Decontribuzione sud luglio 2022 – dicembre 2022
A3-29/8
Con la circolare n. 90 del 27 luglio 2022, l’INPS ha comunicato che la Commissione Europea ha autorizzato la concedibilità della decontribuzione Sud per il periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2022. Nella medesima circolare sono state, quindi, fornite le istruzioni operative per la sua applicazione. Si ricorda che, in precedenza, la fruizione della suddetta agevolazione era stata autorizzata fino al 30 giugno 2022, termine finale di operatività del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”. Nella circolare in commento, l’Inps informa che, al fine di consentire la piena operatività della misura agevolativa per i territori svantaggiati del Mezzogiorno per il periodo di competenza luglio 2022 – dicembre 2022, in data 8 giugno 2022 le Autorità italiane hanno notificato la predetta misura alla Commissione europea, subordinandola al rispetto delle condizioni di cui alla Comunicazione C(2022) 1890 fino al del 23 marzo 2022, recante “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina”, e successive modificazioni (c.d. Temporary Crisis Framework o TCF). In proposito, l’Istituto precisa che l’esigenza di garantire la piena operatività della misura trova la sua ragione fondante nella necessità di preservare l’occupazione delle imprese del Mezzogiorno in una prospettiva pluriennale (come espressamente previsto dall’art. 1 co. 161 della legge di Bilancio 2021). Tale esigenza si è ulteriormente rafforzata a causa della crisi ucraina, con riferimento ai maggiori costi strutturali che ne sono derivati nell’approvvigionamento energetico, sia nell’industria che nei servizi, e nel settore dei trasporti, per i datori di lavoro privati che hanno sede di lavoro in una delle predette regioni. Come detto, la suddetta misura di aiuto è stata approvata dalla Commissione europea, con Decisione C(2022)4499 del 24 giugno 2022, per il periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2022. Nel fornire le istruzioni per la fruizione della decontribuzione Sud per il suddetto periodo, l’INPS ricorda che, per quanto riguarda l’ulteriore periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2029, le relative indicazioni saranno fornite all’esito del procedimento di autorizzazione da parte della Commissione Europea e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato.

Stelle al merito del Lavoro 2023
A3-29/9
E’ stata emanata la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con le istruzioni per le proposte di conferimento delle “Stelle al Merito del Lavoro” per l’anno 2023. Le istruzioni fornite dal Ministero del Lavoro per l’anno 2023 non si discostano sostanzialmente da quelle fornite per lo scorso anno. In particolare si fa presente che: il termine perentorio di presentazione delle domande agli Ispettorati interregionali e agli Ispettorati territoriali del Lavoro, è fissato per il 14 ottobre 2022. Le domande devono essere corredate dai documenti di cui alla circolare; le proposte presentate lo scorso anno sono considerate decadute e vanno quindi rinnovate se le ragioni di esclusione sono venute meno; per le domande riguardanti i lavoratori residenti all’estero la sede di presentazione è la locale Ambasciata. Il Ministero, anche per il 2023, raccomanda la presentazione di domande riguardanti dipendenti donne per equilibrare il numero di conferimenti tra i generi, inoltre, sollecita candidature provenienti da piccole e medie imprese. Al fine di agevolare la verifica dei requisiti per i lavoratori con discontinuità delle sedi di lavoro è consigliato l’invio dell’estratto conto previdenziale INPS per attestare il raggiungimento del numero minimo di anni di servizio. L'istruttoria avviene presso le Direzioni interregionali/territoriali del lavoro delle Confindustrie regionali, affiancate da apposite Commissioni alle quali partecipa un rappresentante confederale.

Conflitto d’interesse dirigente comunale che affida lavori a impresa con cui collabora
A3-29/10
Una dirigente comunale e segretario generale del Comune, responsabile di affidamenti a una ditta presso cui collabora e da cui riceve compensi, nel momento in cui assegna in via diretta incarichi alla stessa società si trova in una situazione di conflitto d'interessi non dichiarato. Lo ha chiarito l’ANAC.

Pubblicato Prezzario regionale aggiornamento luglio 2022
A3-29/11
Sull’Edizione Straordinaria n. 40 al BURM del 3 agosto 2022, è stata pubblicata la delibera di Giunta Regionale del Molise n. 259/2022, contenente l’approvazione del prezzario regionale opere edili luglio 2022. La delibera e il listino possono essere scaricati dal sito dell’Associazione nella home page.
Equilibrio vita professionale e vita privata
A3-29/12
Sulla Gazzetta ufficiale n. 176 del 29 luglio scorso, è stato pubblicato il decreto legislativo n. 105 del 30 giugno 2022, recante "Attuazione della direttiva 2019/1158 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio". Il decreto innova la disciplina vigente riferita al congedo di paternità, congedo parentale, congedi per i prestatori di assistenza, modalità di lavoro flessibili. Il decreto legislativo entrerà in vigore il prossimo 13 agosto.

Si informa che, in considerazione dell’imminente periodo feriale, gli uffici dell’Associazione resteranno chiusi 

Da martedì 9
a 

venerdì 26 agosto 2022.

La Presidenza, la Direzione e la struttura operativa formulano a tutti i soci gli auguri di un felice periodo di riposo.
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